
Il 5 e 6 giugno lôIstituto comprensivo Rita 
Levi Montalcini di Alzano L.do ha dato vita 
alla prima Accademia della giustizia climatica 
in Italia. 
Sono stati nominati ufficialmente  ottanta 
ambasciatori della giustizia climatica: qua-
ranta studenti dellôIC di Alzano e quaranta 
provenienti da altri IC della Valle Seriana e 
provincia di Bergamo. Studenti che hanno a 
cuore il tema della sostenibilit¨ e che si im-
pegnano ad esserne i promotori in prima 
persona. 
NellôIstituto Rita Levi Montalcini da anni un 
pool di docenti investe sul tema della soste-
nibilit¨ con forza e cuore.  
Tante le iniziative promosse, prima fra tutte 
la Marcia sul clima , resa possibile con la 
stretta collaborazione con lôAmministrazione 
comunale. 
Poi ci sono state la merenda plastic free e 
lôinstallazione artistica per la Giornata della 
Terra, lôaprile scorso, passando per la raccol-
ta fondi per sostenere la piantumazione 
nellôAfrica sub sahariana, con la sfida quasi 
raggiunta di 5 mila alberi piantati entro giu-
gno 2023. 
Il progetto che fa da sfondo alla due giorni ¯ 
infatti sempre quello del ñPlant for the Pla-
netò, finalizzato alla promozione di iniziative 
che possano contrastare il cambiamento cli-
matico globale. 
ñCome veri ambasciatori-spiega la vicepresi-
dente dellôassociazione, Daniela Saltarin, 
presente ad Alzano L.do in entrambe le gior-
nateï gli studenti si sono confrontati sul te-
ma dellôequit¨ e della cittadinanza globale, 
passando poi a quello del Global Warming e 
della retorica.ò 
Sabato la manifestazione ha coinvolto solo 
gli studenti di Alzano, mentre nella giornata 
di domenica sono stati impegnati anche 
quelli delle otto delegazioni, principalmente 
della Valle Seriana, che hanno risposto allôin-
vito. 
Cô¯ stato anche lo spazio per lo studio, la 
riflessione, anche con il coinvolgimento delle 
Isitituzioni : insegnanti, dirigenti e sindaci 
degli Istituti comprensivi e dei Comuni che 
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hanno patrocinato lôevento, la referente pro-
vinciale di Green school. 
ñE poi, siccome si sa che la scuola ha per 
vocazione istituzionale quella di formare le 
menti di domani, al termine del percorso, 
non ha lasciato nulla al caso la docente re-
sponsabile del progetto nella scuola capofila, 
Marcella Assolari. I ragazzi sono stati chia-
mati ad esporre in pubblico le loro ideeò. In-
terlocutori scelti per lôoccasione, proprio il 
primo cittadino Camillo Bertocchi e il dirigen-
te scolastico Massimiliano Martin, a cui sono 
stati proposti progetti, i suggerimenti e le 
richieste nella giornata di sabato, replicata 
anche domenica con dirigenti e sindaci delle 
varie delegazioni.  
Sabato pomeriggio inoltre cô¯ stata lôinaugu-
razione del boschetto dellôAccademia, nellôa-
rea fra via Corer e via Missionario P.Noris: 
uno spazio verde concesso dallôAmministra-
zione comunale e di cui poi gli ambasciatori 
dovranno prendersi cura. 
Purtroppo lo spettacolo conclusivo che 
avrebbe dovuto svolgersi domenica 6 giugno 
alle 21 ¯ stato rimandato a domenica 13 
causa maltempo. Lôhanno intitolato ñCedi la 
strada agli alberiò e questa volta il linguaggio 
sar¨ quello della musica e della poesia, per-
ch® ad accompagnare la recitazione sar¨ 
coinvolta una ecoband chiamata ad interpre-
tare musiche inedite composte per lôoccasio-
ne da maestro Ugo Gelmi, da anni docente 
dellôIstituto. A seguire la presentazione alla 
cittadinanza degli 85 ambasciatori. 
ñI bisogni collettivi cambiano e la scuola ¯ 
chiamata a stare al passo. Non possiamo pi½ 
sperare in un piano B, spiega Massimiliano 
Martin , riprendendo lôintervento di Ban Ki 
Moon allôONU durante la presentazione 
dellôAgenda 2030- La scuola deve saper par-
lare di giustizia climatica. Farlo subito , con 
un linguaggio che arrivi forte e chiaro ai no-
stri giovani. 
 
Prof. ssa Paola Valota 
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PLANT FOR  

THE PLANET 

Ciascuno - in pochi minuti - ̄  rinato 
con una nuova identit¨. La maggioran-
za di loro erano asiatici e poverissimi. 

Difficile avere una casa, mangiare, 
studiare. Difficile per qualcuno allonta-
narsi dal telaio o dalla miniera di car-
bone. Difficile decidere di migrare. Dif-
ficile il contesto di guerra. E quindi dif-
ficile non provare invidia e non arrab-
biarsi di fronte a sole quattro persone 
sedute al tavolo con ogni ben di Dio 
(85% delle risorse del pianeta) mentre 
tu hai solo una nocciolina da mangiare 
(3% delle risorse per il 70% della po-
polazione mondiale). E quindi non ogni 
vita, lo si capisce, lascia la stessa im-
pronta ecologica sul pianeta. Ecco do-
ve sta la giustizia. Urge che a cambiare 
siano i quattro seduti al tavolo e non i 40 
seduti in terra. Cio¯?  
 
Cio¯ noi, pi½ o meno ricchi e ricchissi-
mi! 
Noi dobbiamo mangiare meno carne. 
Noi dobbiamo usare meno l'auto. Noi 
dobbiamo produrre e consumare meno 
plastica. Noi dobbiamo chiudere il rubi-
netto e spegnere la luce. Noi dobbiamo 
ridurre le emissioni di carbonio. Noi 
dobbiamo agire. Noi dobbiamo convin-
cere ad agire. Ottenere che si agisca. 
E subito. Entro il 2030. Una svolta. Ma 
radicale. 

Ambasciatori. Giustizia. Clima. Stra-
na idea quella di mettere queste pa-
role insieme. Strana ma azzeccata. 
Una sfida. Un percorso. Un impe-
gno. 
Ottantacinque ragazzi hanno scelto 
di iniziare un cammino sulle orme di 
Felix Finkbeiner per impegnarsi ad 
essere "dignitari incaricati d'una 
missione particolare in un paese 
straniero o presso un sovrano o un 
personaggio importante". Il paese 
straniero ¯ di sicuro quello di chi 
non crede abbastanza nella possibi-
lit¨ di dare una svolta al nostro mo-
do di vivere. Il sovrano o il perso-
naggio importante ¯ chiunque abbia 
una responsabilit¨ e possa fare 
qualcosa di utile per la causa. E la 
causa che sta a cuore ai nostri gio-
vani ambasciatori ha due volti: la 
giustizia e il cambiamento climatico. 
Sulla giustizia i nostri studenti han-
no ragionato giocando.  

ACCADEMIA DEGLI AMBASCIATORI 

DELLA GIUSTIZIA CLIMATICA 

TESTIMONIANZE DI UN SOGNO  
 DIVENUTO REALTë'  
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E per cominciare i giovani ambasciatori 
hanno compiuto un'azione simbolica - che 
sanno bene che altrove nel pianeta ¯ in-
vece un'azione urgente e indispensabile 
(da qui la raccolta di fondi per il progetto 
nel Sahel): hanno piantato 5 pioppi e 9 
noccioli nell'area che il comune di Alzano 
ha messo a disposizione. Nel "Boschetto 
dell'Accademia Plant for the Planet". E se 
ne prenderanno cura. Con l'aiuto di tutti i 
cittadini che sceglieranno di sostenerli. 
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E poi via. A suggerire a dirigenti, 
assessori, sindaci idee semplici, 
vecchie, nuove, originali, inedi-
te... certo da definire insieme... 
Idee che indichino strade da per-
correre con determinazione per 
trasformare il nostro stile di vita. 
Una lotta impari, certo. Ma una 
zanzara non pu¸..., tante zanza-
re invece possono... E il rinoce-
ronte (che per l'occasione ¯ di-
ventato un ippopotamo) si muo-
ver¨ e cambier¨ direzione!! 
Coraggio. Siete tanti. Siete gio-
vani. Di sicuro qualcosa di splen-
dido ¯ pronto a germogliare in 
voi, tra voi e per tutti! 
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GREEN SCHOOL 
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La sfida di piantumare 5000 alberi entro 
giugno 2021 sta diventando sempre pi½ 
realistica. 

Lôultima raccolta proposta in concomitanza 
della giornata della Terra ha premesso di 
raccogliere la cifra record di 1155ú pari a  
1155 alberi. 

Mancano solo 461 alberi per vincere la sfi-
da. 

Nella serata ñCedi la strada agli alberiò del 
13 giugno proveremo a chiudere la raccolta. 
Aiutaci e donaci qualche albero anche tu! 
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GREEN SCHOOL 
LA NOSTRA SCUOLA SOSTENIBILE 

Sabato 5 giugno si ¯ svolta la festa della sostenibilit¨ in occasione della quale la nostra 
scuola ha ricevuto non solo lôattestazione come Green School ma anche la certificazione. 

Il riconoscimento Green School viene attribuito per classi di merito (dalla classe D alla 
migliore classe A). Una Commissione di valutazione per ogni network territoriale valuta il 
lavoro delle scuole prendendo in considerazione lôimpegno, il coinvolgimento e la parteci-
pazione, la capacit¨ di monitorare i propri risultati, la didattica e la capacit¨ di divulgazio-
ne.  

Questôanno abbiamo ottenuto la classe  B, quindi complimenti a tutti!! 

Scuola Green classe B 
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Il nostro plesso, seguendo il percorso 

ñgreenò dôIstituto, ha pensato di abbrac-

ciare una buona causaé ADOTTARE AL-

VEARI!!! 

Ogni classe, convinta della necessit¨ di 
tutelare questi piccoli insetti, ha deciso 
di fare qualcosa di concreto per aiutare 
e sostenere lôopera degli apicoltori; essi 
infatti curandole e proteggendole dalle 
malattie, dalla mancanza di cibo e dai 
predatori, riescono a dare loro le atten-
zioni necessarie per resistere in un 
mondo naturale sempre pi½ in pericolo. 

Noi alunni tutti insieme ci siamo infor-
mati su questi importantissimi insetti 
gialli e neri e abbiamo capito quanto sia 
necessario occuparsi di loro perch® rap-
presentano un anello fondamentale del-
la catena alimentare grazie allôinstanca-
bile lavoro di impollinazione. 

Ogni classe ha scelto la realt¨ apistica, 

lôarnia e la tipologia di miele preferito, 

del territorio vicino, oppure di apiari 

sparsi in tutta Italia. Con questa adozio-

ne noi bambini 

avremo modo, per 

un anno intero, di 

seguire da remoto 

le diverse fasi di 

sviluppo dellôalvea-

re, di vedere il frutto del duro lavo-

ro delle api controllando la produ-

zione giornaliera di un miele genui-

no e di qualit¨ che potremo anche 

di assaggiare. 

Aiuteremo cos³ questi eroi moderni, 
gli apicoltori, e parteciperemo con 
loro a rendere questo mondo mi-
gliore, tutelando la biodiversit¨.   

 

Gli alunni della scuola primaria  
ñDon Adamiò di Alzano Sopra  

ADOTTA UN ALVEARE E  

PROTEGGI LE API 
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Nei mesi di aprile e maggio le classi 

terza e prima della Scuola Primaria 

ñDon Ernesto Adamiò di Alzano So-

pra si sono cimentate nella costru-

zione dell'orto scolastico. 

Classi terze 

La classe terza ¯ stata aiutata da 

Stefano Rovetta un agronomo che ci 

ha seguiti per quattro gioved³. 

La prima giornata, attesa da tutti, ¯ 

stata dedicata alla preparazione del 

terreno: abbiamo zappato, che fati-

ca! 

Le vasche sono state ripulite dalle 

erbacce e dai sassi, al terreno ¯ sta-

ta aggiunta nuova terra. Abbiamo 

piantato pomodori, peperoni,  insa-

lata, aglio, patate, zucchine, melan-

zane, erbette colorate, coste e ca-

talogna. 

Noi bambini ci siamo entusiasmati 

e abbiamo provato anche a semi-

nare alcuni semi portati da casa: 

mais, datteri, ciliegie e fiori. 

Il lavoro non ¯ ancora finito! Ogni 

giorno, innaffiamo le piante e to-

gliamo le erbacce. 

Ora, non ci resta che attendere! 
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CLASSI PRIME  

Anche noi alunni di classe prima abbia-

mo partecipato alla realizzazione 

dellôorto con interventi laboratoriali che 

sono stati dôaiuto ai nostri compagni 

pi½ grandi e lo saranno anche per tutto 

il periodo della raccolta. La nostra 

grande guida ¯ stata Marzia, la colla-

boratrice dellôagronomo Rovetta, che ci 

ha accompagnati con grande capacit¨ 

e pazienza alla 

creazione di manu-

fatti ecologici, crea-

tivi e soprattutto 

essenziali al com-

pletamento dellôor-

to. Nel nostro pri-

mo incontro abbia-

mo realizzato i 

ñcustodi dellôortoò, 

con materiale naturale ci siamo diver-

titi a vestire dei bastoni che abbiamo 

personalizzato con dei grandi visi di 

carta mol-

to diver-

tenti. 

Marzia poi 

ci ha gui-

dati nel 

mondo profumatissimo delle piante 

aromatiche, spiegandoci quanto la 

loro presenza sia importante in un 

terreno coltivato. 

Ci ¯ piaciuto molto preparare le casette 

per le coccinelle, animaletti di grande 

aiuto alle verdure appena piantate, e sa-

pete una cosa le abbiamo proprio messi 

noi questi simpaticissimi insetti nellôorto, 

da un barattolino le abbiamo prese e ap-

poggiate delicatamente sulle piantine.  

Eô stata unôesperienza veramente emo-

zionante 
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INFANZIA 

 

Oggi a scuola abbiamo scoperto cosa ¯ un 

semenzaio. 

Sopra un grande cellophane, abbiamo ver-

sato due enormi sacchi di terra e con le 

nostre mani abbiamo sbriciolato le zolle 

troppo compatte 

Poi con lôaiuto dei nostri secchielli 

abbiamo riempito il grande se-

menzaio ed abbiamo livellato la 

terra con rastrelli e palette 

Allôimprovviso ecco spuntare dalla 

terra un buffo tipetto é 

ehi, ciao amico lombrico. 
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Ma guarda un poôé
sei proprio simpati-
co! Grazie alle tue 
gallerie, la nostra 
verdura crescer¨ pi½ 
in fretta 

 

Ci siamo concentrati infine sui 

germogli delle patate éli abbia-

mo contati e con pazienza 

aspetteremo la loro crescita. 

Abbiamo aggiunto lôaglio, le ci-

polle e lôinsalata. 

Che direé¯ stata unôesperien-

za davvero entusiasmante ma 

non finisce quié 

Ora tocca a noi prendercene 

cura attendendo con stupore 

la crescita di ci¸ che abbiamo 

seminato! 
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PRIMARIA DI NESE 

Il progetto orto ha sviluppato la 
manualit¨ e il rapporto pratico e 
reale con gli elementi naturali e 
ambientali, ha incrementato nei 
bambini il "prendersi cura di", 
"l'imparare facendo", imparare ad 
aspettare, cogliere il concetto di 
diversit¨ e il lavorare in gruppo. 

LõORTO ALLA  PRIMARIA DI NESE 
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